
Al Segretario Generale 

 

LORO SEDI 
 

Dichiarazione ai sensi e per gli effetti del D.P.R.n. 445/2000  e ss.mm.ii. 

Il sottoscritto CRAPAROTTA PIETRO  nato a XXXXXXXXX il XXXXXX e residente a XXXXXXXX in Via 

XXXXXXX, n. XX,  in qualità di  CONSIGLIERE COMUNALE, consapevole delle sanzioni penali, nel caso  di 

dichiarazioni non  veritiere  e falsità negli atti, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria 

responsabilità, ai fini della convalida  

Dichiara  

 l’assenza, a proprio carico, di situazioni di ineleggibilità di cui all’art. 9 della L.R. 31/86. Si specifica che in 

ordine all’art. 9 comma 1 punto 7 di essere dipendente del comune di Castelvetrano e di avere cessato 

l’attività lavorativa (posto in aspettativa), a far data dal giorno 26.04.2024, pertanto, non produce effetto 

nessuna ineleggibilità; 

 l’assenza a proprio carico di situazioni di incompatibilità di cui agli artt. 10 e 11 della L.R. 31/1986. 

Relativamente all’art. comma 1, punto 4 della stessa legge si precisa che da una verifica presso l’ufficio 

Tributi, risultavano pendenti il pagamento della tassa rifiuti del 2015 e 2016, due rate per fornitura 

domestica di acqua potabile e in corso rateizzazione bonaria. Detti importi sono stati regolarmente pagati. 

 l’assenza, a proprio carico, di situazioni di incandidabilità di cui all’art. 10  del D.Lgs. 31 Dicembre 2012, n. 

235; 

 di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità richiamate dall’art. 12 della L.R. n.7/1992 e s.m.i.; 

 di non sussistere a proprio carico  alcuna delle cause di inconferibilità di cui all’art.7, comma 2 del  D. Lgs. 

n.39/2013; 

 di non sussistere a proprio carico alcuna delle cause di incompatibilità di cui agli artt.11 e ss. del  D. Lgs. 

n.39/2013; 

 di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 143, comma 11 del D.lgs. 267/2000; 

Dichiara altresì, ai sensi dell’art.7, comma 8, l.r. Sicilia 7/1992 e ss.mm.ii.: 

 di non essere stato raggiunto, ai sensi dell’art. 369 del c.p.p., da informazione di garanzia relativa al delitto 

di associazione per delinquere di stampo mafioso; 

 di non essere stato proposto/a per una misura di prevenzione; 

 di non essere stato oggetto di avviso orale ai sensi dell’art. 3 del D.lgs. 6 settembre, 2011, n. 159;  

 di non essere coniugato o convivente con persona condannata con sentenza anche non passata in giudicato 

per associazione per delinquere di stampo mafioso; 

 che il sottoscritto, il coniuge o i conviventi non sono parenti fino al primo grado, o legati da vincolo di 

affiliazione con soggetti condannati, con sentenza anche non passata in giudicato, per il reato associazione 

per delinquere di stampo mafioso. 

 

Si allega copia di un valido documento d’identità. 

Castelvetrano , lì  03/07/2024          

                                                                                                                            F.to Pietro Craparotta


